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T O S C A N A 
Firenze. 

, .■ 

L Popolo Etrusco avea meritato gli elogj d«i 
più virtuosi Agenti della Repubblica France­

fe. Il suo nome distingueasi nei fasti delle 
imioni redente dall'umiliante gjogo dei R e . Re­

ciprochi impegni di beneficenze, e dì gratitudine 

p. 

alle t ruppe, saranno poste al iftccheggio, ed ab­

bruciate, e gli abitanti che non renderanno le ar­

m i , o che porteranno coccarda nemica saranno 
fucilati.— Quei Cittadini, che n<*n avranno pre­

sa parte agli attruppamenti saranno protetti, e le 
loro proprietà rispettate. Art. 3 I Nobili> ed i 
Preti risponderanno sulla loro testa all' Armata 

ci legavano ai conquistatori d.ell'Europa ; le socia­ Francese della sicurezza di tutti i Repubblicani, 
che esistono in Toscana. Essi tono a questo fine 

r 

posti sotto la vigilanza permanente dei Coman­

danti Militari. Art. 4 Quando­ un Comune si por­

rà. in insurrezione, i Curati , ed L Preci saranno 

, e fargli rientrare nell* 
Quelli che non eserciteranno quest'at­

to dì civismo e di attaccamento alla loro Patria ?sa­

piegare la loro influ 
ordin e . 

li virtù erano onorate da una tranquillità senza e­

sempio. Gli ultimi ad. aborrire la tirannide noi 
avevamo profittato degli altrui falli. Non vi era­

no sul nostro territorio, che la dimenticanza dei 
* 

vicendevoli trascorsi, la moderazione, il più puro obbligati di andare innanzi agli insurgent!, per im 
patriottismo. Un pugno d'infami gre,garj dell' Ari­

stocrazìa ci hanno involato nel momento tutta la 
nostra gloria.. Ci hanno associato a quei traviati , 
i cui mali estremi giustificarono, ogni rimedio il ranno riguardati come capi d*i complotti della in­

fiù. violento. Una lusinghiera fiducia ci conforta surrezione, e puniti come tali . Art. 5 II pre se n­

tuttavia a sperare, che i nim,ici della patria saran­

no dispersi , che tutti arrossiranno almeno di dover 
leggere i seguenti.Proclami: Il Generale Divisiona* 
rio Gaultier Comandante in Capo in Toscana. Dal 
Quartier Generale di Firenxe ì 6 Fiatrilc anno, VII" 
„. Un Popolo trattato dall' Armata Francese con 
una dolcezza, di cui npn si dà esempio nella feto­

ria della guerra: un popolo, che non è stato né­

oppresso da, imposizioni nuove , né turbato neli'c 
sue opinioni politiche, o religiose, osa prender le 
armi per djrigecle contro le truppe della Grande 
Nazione. Di già la coccarda tricolore è stata ol­

traggiata ; U sangue Francese si è sparso 

ta' Proclama sarà stampato nelle due lingue, ed af­

fisso da pertutto. Firm* Gaultier. 
Ecco la voce eloqueate dell' ottimo Reinhard . 

Il Commissario del Governo Frances* in Toscana 
16 Fiorile anno 7 ec. agli abitanti della Toscana.* 
„ Gii abitanti d«lla Campagna si lasciano travia­

re , e la loro petulante insolenza provoca i Fran­

cesi , dei quali non hanno ragione di dolersi ; at­

ten­ano gli Alberi della Libertà, che avevano chie­

sto di piantare­, hanno­dei Preti alla testa , che 
insultano u colori nazionali; var) vili istigìitoci 
consigliano dal fondo dei loro nascondigli il di­

aenza provocazione , si è ardito di gridare : Viva 
l Imperatore , morte ai Repubblicani. —­Questa con­

dotta è la misura della confidenza, che puonno in­

spirare i Toscani. Io non posso tollerare da van­

taggio una tale audacia. In conseguenza ordino le 
disposizioni seguenti. Art. ï Ogni Comunità, che 
si permetterà di formar degli attruppamenti se­

diziosi sarà riguardata come ribelle 
tata come tale. Tutt i 

, e sarà trat­

gli abitanti trovati colle 
armi alla mano saranno immediatamente fucilati , 
se non rendono le armi alla prima intimazione, che 
gliene sarà fatta. Art. 2 Le Comuni che avranno 

sordine, e la rivolta; e Ì loro gridi insensati chia­

mano i barbari del Nord. — Poiché una mode­

razione generosa , e una riunione di volontà be­

nelkhe­ non hanno potuto ottenere gratitudine, 
poiché in Toscana, come altrove i nenfrici. della 
Repubblica, e della Libertà tramano­ delle solle­

vazioni , è dimostrato, che questi nemici sono 
gli stessi per rutto­, e che per tutto sono ìrrecon­

cil­iabili ..— I malvagj hanno spars», e gì ' imbe­

cilli" hanno creduto , che gli Austriaci, e i Rus­

si fossero alle porte­ di Firenze. Guai a voi ae 
mai arrivassero ! Be­n tosto la vostra disperazione 
richiamerebbe i Francesi. Qual male i Fran­

jstìonato campana a martelJ», e faranno resistenza ^ecsi vi hanno fatto? qual vessaxione è statacom­

' * 

1 
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ragione non o tutt» di 

0-5.4) 
messa? quai peso nuovo vi è stato imposto? qua­ ta<,nti. L' ottimo Cittadino Roberto Pitti Confalo*. 
le delle vostre abitudini non è stata rispettala? v nierè J npn molto secendato da suoiÉX­npbili Coin.* 
Rispondete. — Voi che abbattete gli Alberi dellaA­magislri4i , molti valorosi patriotti fiorentini, Ja fa­

Liberta , dovevate­nd. .giorno in cui furono pian? miglia in specie dell'assente Potestà .Sabatini , re*­

tati esclamare: Jfo wvm&ii m<i rïtéanere bmiAvhe&fì serò. Ijvi.ìcfcé, e Brilkntc .un^'/s^­bella­j finzione . Il 
y y^Wa per noi; ci diciuariamp inde* popolo docile,­6 buono ? \ jC^m^festoLqua^i 

gài d*esercitare i$pfyti.^^\uQmo,> ^ y ­ p F ^ Ç ^ d ' %,agricoltori, ê di artigiani serbò il silenzio della 
uopo rammentarvi* gli "esempj "̂ di taiìtè^r&kistetize niera­^igli­aCi qudla ^hoòi tpjfeid:^/jtn^olçé ? e gra­

vane , e di tante vendette terribili.? Ah Î se vi è dévoie attenzione , che può scambiarsi con lin ta* 
tempo ancora, impedite, che il suolo*^t&ie.'ftbi^c ';' ^ito.^4énsb^ Prese per altro poca parte al brio 
t e , "ne divenga il teatro. — Abitanti delle cam­ strepitoso, che animava la non piccola compagnia 
pagne,çhe noi abbiamo creduli buoni ^ p a < » J i ^ ^ . , p a m ^ contorni, e da Firenze si era 
rimettetevi al dovere. Amici delia libertà! illumi* là radunata. Dopoché V albero fu innalzato, la 
najE^'l felor^M^^ftrlke tai'­lorQr'ÇîUori , e.che­.le ^^magistratura 5 e lo zelante Çancelliep Palmieri, de­

dolcÌ^ ^nfl^èîld'ymuuatoirerlroihpkALqtifille ^dellUmr ,. sideravano, che il"̂  Pievano"MèuÇci^pingue, e «cin.­
attcm­

^ > 

suo ap­'­

Vittorio* 
ro 'sole? biion'Mn.çfe.dovréhbexba 
va t f t^a f catferè >TxA laçdio. 'lEss 

s^re­, Jper­pre.?er^..0tsa.col sup patriottismoT é si laffiSHtdVh avella lun­

icde^pìjo papere 3^; ghezzadcile cérémonie rcnuthìicànè V che ài eran 
che i n ' o k n l ' l i l ^ o ' i^nepnicì d^iàPi^ce^Lsono RJJ^ consultate, le importantissime imtiret'ériblîi :orè del 
re*ï;^eîAiêir del 'Popofev'noi^^a­pifemQ: ar r ivée if ­, desinare. Il Citt, D.' Ant. Meriéar'é'lR,1 che siritro^ 

1
. » 

ma]vagj/cKe^gl*ïflpnîîano, ma ; Coloro .che si: fosr 
serV'l^spWirF'i^riWAre^­r'nohv rimarranno meno vit­

ti nife'della ■ scçï'erUtèzza d.egli: istigatori v se la som­

vò.,a, caso in questa Tèrra, dietro ì 'rifiutl'del­Vecr 
eh io,, e compatibil. Pievano, e­1 air'istanze del Cìtf 
radino Pitti pronunziò uh hire Ve' éstempòrànep di? 

r H r *
 b r \ î* 

mi^siori&; !é ip'^perîtim'ento noti! empiano senza di? scorso, ma ardente? e (pieno di Wssim^ ' ^ a t m t ­ • 
lazfene 'Wiòr&TeTfkc't ''^­­ La. doRQZ'Zaj le la nio­ ­ tiche facilmente espresse.*'.m­a granité tfa tutti gli 

ascpltatori. EgH vedendo di 'parlare*1 a un popolo, ''* 
aliar.di jçui massima parte, ogni iàeà: moiale ', che ;L 

non fpsse evangelica giungeva "VitioVa ed^inintelli*^* 
gibilei? istituì un felice parallelo fra il Vangelo, e ' 
i doveri, e i dritti* $e\Y uomo', proclamati dalia­

Gran Nazione. Si cantarono quindi varj inni def 
moctatici, si fece .intorno all' albero la danza dell'' 

dê^ziôhesç^ôsôftfte^mpuiH'mbite, divengono fu­

pê|fe a'rq\?ei0ctìe fo eg'efckanovp^cotne a jquei cl̂ e 
ne' ̂ busiinò^'­1^''Abitanti ^dellar! Toscana! ramni en­

1 

ta/fevi éhe * poiché' volete abusarney da responsabi­

lità5 d'elle*"ffisétà^ife^ ihe atfirarreste col vostro ope­
rare, non poserebbe '̂­'Milirë anitorità Francesi, ma 
sopr^^rl '^ffl^Reihlmrd^nvM ^A<> 

là 
''Siena ^-Mag^ò^fà Gite* i^bram .Delegato del­
rGohifiiissiyn& F.ï4ti.fcfese;i. oqn. suo Decreto pub? 

bjicató1 colle­ïtjitn^e ­nei "ór Biorile-* har,dichiarato 
„ the Ia­'.âlbèdizl,pri^n4tgK­ affari\ civili e politici, 
che erano 41 ^omrpôteriïEa.dell! Ex­Governatore , ap­

allegrezza patriottica, e tutti i giovani accorsi u­

nitamente colla famiglia del Potestà Sabatini de* 
gna di molta lode, si a^loprarono per rendere uix 
tcil giorno veramente festivo, cato al popolo 5 e di 
erata .indelebile rimembranza/ 

partengono al ptèsetit^­aUCiììbftGio: Batista Rossi, 
tanto inra^gion'e dette'* prerogative della; sua cart­

, che in virtù1­­'della sua ; .autorizzazione officia­

r . J 4 
* t - ? 

* f ' 

ca 
Aneddoti di ogni sorta , che passòrio essere 

utilissimi.' 
L hi 

le dei i&'Germrfe , 3 ' '— L'attività di questo Co­

mandante"" della Piazza , non .meno' che le premu­

l .S­

Una dirotta., pioggia obbligò nelle.settimane scot> 
jS'e a trattenersi nella locanda di' Poggibonsi P eXn 

re della Municipalità fino dai IO Fiorilef , assicu.r Nobile Operaio e Priore, Bincfo Galganétti di'Coli 
rafono a queétp Comune una rispettabile Guardia le. Questo è un' uomo di'santa' vita, che consirV 

ma in Chiesa le giornat* intiere. Dopo pena' là 
,sua, pietà svanì per 1' affatto. Si' mise' a ""taroccaffe 

Nazionale . Sonoìnstate già organizzate sette com? 
paghi e di fucilieri, una di granatieri, e una di 
cacciatori; Si è0formata la • balnda militare, e la .contro i Francesi , a. tacciarli di''ladri, e di fui*­

fanti; e provò, che il nuovo govèrno era ingiu­

s to , perchè .ad esso, cui scorreva un illustre sari­

ad 

scelta r delia ufi^iulità gode ' di' t u t t a l a pubblica 

truppa, 
confiffenza.' E'tale l 'entusiasmo di questa nuova 

che 'nòn ' vi e Cittadino per miserabile 
che s ia , che non ilasci irf qualche ora del giorno 
il suo travaglio per correre1 alia fortezza, a farsi migli Io yolea catturare sul momento, ma il Gift. 

.sue nelle véne, si dava del Cittadino , come' 
un vile, e miserabile villano. Il Caporale dei Fa­

istn'ilré 'negli';èse'rçizj ed evoluzioni militari. 
*'{&e8to '$': Maggio . Il­giorno 29. Aprile v. st. fu 

inrrkizàéò Ï' altiero "dellaLibertà'^n,questo; comune, 
rispettabile per il numero de' suoi campestri abi­* 

Brizzi che lo sconsigliò, gli fece rifletter forse, 
che quella furiosa verrina si face a dopo' cena, e 
in un risalto di vinoa da cui , mettendosi nëlla 
occasione s non sono esenti V anime dévote. Ih rat­
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ti fuori di questa circostanza il Citt Galganettiha 
dato';tìUefii>roVè ^convintentissimrf n ^MffWJa­ l\:^m-

$Q $È proHttfa^ha^ittadirfa .Fomaj&.i 
Afta' festà'­'patriottica' diiS;­.'Giovitóni ■ iq^Mfljbr7 

no fat'ono­instati diversi «on'̂ ropi di Mgnte^ajrchi, 
^ *-

" f * * 

e nòli futonò invitati $ ufo. Riçasaronof,tuttavia 
d' ihtërvetrirvi.: Vedete , che differenza;} W^Citt. 
Micfiele Bollaffì: di1 hazione Ebrea, accreditato Mae-

stré"dì'' HuskiVsi lagno dr essere trascurar©,^nel­

la fèsta patriottica di Firenze. Si, presentò . a tale 
Oggetto dal Çitt^ Orazio Morelli Capo, della Comu­

n i t à ed ottenne sul momento un ordina di essere 
annumerato fra i cantanti. Egli: rimas%^a^P estre^ 
mo' x'óntento di .unirsi ai suoi fratelli cristianij per 
celebrare la politica rigenerazione; di, tut t i . 

Quando si alzò V albero della libera a Monte­

varchi il Citi*. Gidhi "Priore di Montegonzi,, ben­

ché fosse un membro della Comuuita v.vïsii­ disim­

pe^no­dàii'intervenirvi,* ûoll* addurr, un,,improvviso 
incomodo di salute. Il suo mediço .deetessere un 

sagyei che dire : ma circa alta predilezione per- le 
.flalle^vipn tutta da un argomento di analogìa* 
[ (, In Colle, come' ih altri luoghi , là^insultanfe ' 
durezza dei più "facoltosi aristocratici all' arrivo; 
dei Francesi ha fatto sparire danari^ grasce , e 
lavori. Vi è quasi' una totale deficienzat del gè­

here? frumentario. Il Citt. Angiolo Pieralli Medico 
condotto , si è dato à pattocinare la causa del pò­

vero.. Si dee alla sua energìa la risoluzione presa da­
' J . i 

gli ottimi Cittadini ignobili Giacchi, Frosini, Bertini, 
e Borghi di dare le loro firme per 1'approvvisiona­

mento del grano per questo 'Comune ,:' Senza ve« 
jtun loro particolare interesse, e guadagno. Due di 

di 
- ■ ^ 

essi sono di già partiti per l'oggetto 
. Si volea associare a questa opera 

queste 
di 

ciò e 

animale. Gli ordinò di ostare sempre^ in quel me­* 
decimo giorno', sopirà 'Un tetto, con r}m mentore ;a4­

accomodare tegole , ed embrici. Furono chiamati . 
all'istessà Festa coW Intera cortese i Padri Çap^.. 
pucçiqi. 11 Citt. Fra Niccolò ,.­Guardiano, di quel 
gregge a non la lesse ivi tempo'. ^Quando fu reca­

pitata 'era fuori di Convento, e­ : quando^ il, stipe* 
riore o altro religioso b fuori, si ' serUaho le lettere, 
e ninno ardisce di aprirle y perçh&isarebbe un grave 
delitto , essendovi annessa la pena-delia scomunica . 
pgli rispose" ih questaVguisa , soggiungendo, che v 
Sperava di essere compatito, molbo*pin.r.;Ç.he i Cap­. 
pûccini aU'ereziône dell'albero non!

:'erahto NECES-

provviste . 
f 1 ■ 

carità anche il Citt. Francesco Brogiotti; ^Egli ha 
ricusato di prestarvisi costantemente per le seguen­

ti ragioni. Si vuol®, che abbia in­ circolo dicias­

,'sette^mìla scudi in tante scritte di cambio, di 
cui ritira i frutti religiosamente. Oltre 
un n o m o pio, che ha per direttore; è per Paroco 
il Citt. Tanzini, detto il Prete delle reliquie ? il 
quale fu uno dei primi a togliersMa­coccarda alla 
pazzesca voce, che l'Arciduca Carlo si trovasse 

, nel Palazzo dei Pitti K 
JSTon era in Siena., che Jiobilth, e plebe. La va­

nita, e V orgoglio: avean' fatto, nascere arbitraria­

*! **.f- I 

$ARJ. Programma per la ! società' patriottica di 
Firenze; Si esamini ,, se i Cappuccini sono neces­

garj per il bène della Chiesa, e se si comprendo-

no in quella Vnendicitct; oziosa, che dovrebbe eli-* 
vunarsi in ogni 'ben' regolato governo- * 

Il Citt, Alessandro del Nobolo è un di quelli:, 
che Jn Montevarchi aumentano il mal'umore del­

Popolo collo spargere delle nuove allarmanti Una 
delie sere decorse, disse che i Russi erano a Fo­

ligno , e per farlo credere alla Citt.. Del Viva ag­

giunse 3 che era transitato, un, forestiero con pas­

saporto dei Russi medesimi colla data di questa 
Città. Al Citt. Del Nobolp io darei un passapor­* 
to per Foligno , ond<? si persuadesse', che 
stolido , ■v * ' 

e 

mente una terza classe d' uomini, che­ st chiama­
F-

va cittadinanza. Questi Cittadini bastardi mostra­

no qualche repugnanza a diventare Cittadini, le­

gittimi. Nel Saìoncino de Rozzi alla brillante; fe­

sta di ballo, data nella festa patriottica della ere­

zione dell'albero, fu notato, che il maggior­nu­

mero delle Cittadine concorse era nella classe delle 
Ex^Nobili, e delle, Ex-Plebee. Di quella terza clas­

se , che non era ne nobile ne plebea non compar­

vero a che le Cittadine Magnioni, Grisaldi > Men­

sini, e Niccolett;. Si spera, che non accadcrà V 
istesso alle rappresentanze dei pezzi repubblicani, 
che una Compagnia di bravi Cittadini ha ideato 
di dare in detto saìoncino a benefizio dei poveri... 
Fino dai a i . Germile cominciò il patriòttico di­

1 i a 

vertiniento colla recita del Bruto secondo del Citt. 
Alfieri... 

REPUBBLICA FRANCESE 
1 h 

Strasburgo 24. Aprile'. L1 ala sinistra dell'Arma­

ta del Danubio, che ha formato fin qui V armata 
uno. di osservazione è forte di 32. mila uomini. Sopra 

v.. 

le due rive del Reno ella occupa tutto il paese 
tra Germersheim 3, e Clevés. Il quartier generale è 
£ Manheim , dov«3 si è formato un campo molto 
fortificato. Gli istessi Austrìaci a Vendo abbandona­

to quasi tutte le loro posizioni nella valle di Kintzig, 
e sopra il Knlebis non sì son lasciati che 15. in 
18. mila uomini avanti Kehl, ed Àvenheini . Il re­

I r 

Sto dell' armata si è portato verso' la' repubblica 
cora la. minima' pena, per inalzare l'albero della. Elve t i c a . ­ ­ Il_ .Gèn. Massena dopo aver esamina­

libertà, QuanèàlV albero, ha ripreso' uno , nojfi;­, ta Y Armata del Danubio"/ partì per Basilea dove 

Si crede, che il Vicario di Sammarçello riuni­

sca in se V eccezioni possibili di tutti i Vicarj 
dell'antico Governo, Egli è certo, che non ha 
operato nulla a Vantaggio della buona causa. Non 
vuole neppurea che si gettino a basso certe gros­" 
se palle medicee di marmo , che adornano gli 
stemmi del Palazzo Pretorio. Non si è dato art­

* r J 

1 \ . 
- * ]H * |3 '■ 
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è il «[tsÀrfcief ■ generate delle du© armate riunire — 
§, Cyr è a Legelshurck, poco distante da Offem­

btirgo.Xa fiù. gran parte della quarta divisione 
ha ripassato il RenOj e si è diretta al Li Svizzera. 

-■K 

ti, A. 

Il principe Carlo ha trasferito il euo quartier* 
generale da Geisingen sul Danubio , a .Engeht 
presso Tuttlingen distante poche leghe da SciaiFii­

sà . La Sttag|ior parte della sua armata è riunita 
per queftfc parte fra il Lago di Costanza , e Basi­

l«a —. I Generali Ferino e Vandamme sono pas­

sati per Basilea , ed occupano tutto il paese 
Huninga, e Sciaffusa. 

PIEMONTE 
Torino 30. Aprile. Son giunti a Cuneo 5. mila 

uomini di truppa Francese dal dipartimento dell' 
Alpi marittime. Ttentasei mila sono in marcia, e 
si. attendono a momenti per la strada di Susa. Il 
torrente inoijdatore dei barbari del Nord dell' Eu­

ropa sarà qaanto prima represso. L' Italia tornerà 
sollecitamente a godere dell' ombra tranquilla dell' 
albero della Libertà . E' giunta la vanguardia del 
corpo di armata, che era a Piacenza. ï Erancesi 
dopo aver tagliatoli Ponte sul Pò, l'hanno evacua­

ta, portando via anco gli Spedali. I magazzini so­

no stati lasciati in custodia delle truppe del Du­

ca di Parma. La di lui responsabilità gli 
da qualunque nuovo tentativo nemico. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Bologna 5. Maggio. Le forze con cui si sono at­

taccati i repubblicani sono state le più formidabi­

li . Le guarnigioni di Peschiera, di Mantova,e di se stessa'­'net principj di lealtà, e nei «acrifizj per 

1 e 

iriviàno'aiWfmò'ftè ,.­hanno per; massima in, qae­
• r ' L ■ ■ - . „ , ■ „ . I. ■ j f 

Sta campana di 'seguitare! la loro marcia fulmi­

nante contro i Francesi, lasciando flQlafiìcnte . drf 
còrpi diJ osservazione davanti' ai castelli fortificati. 
Questa Stravagante1 maniera di far, la guerra im­

tnaginatà nei tenebrosi gabinetti, di Vienna « d i 
ï r 

Pietroburgo farà Gertamenta la loro rovina. J/ incoe­: 
lenza dei principi dimostra la vera agonìa dei po­

teri dispotici. Venticinque mila Repubblicani son* 
al Ticino. Aggiungendo a questi le ttiippeche mar­

ciano dalla Toscana, da Napoli, da^Ro.ma, da Mo* 
dena, e da Ferrara '? i Francesi taglieranno fuori gli 
Austriaci; riconcentrandosi sul P ò , versò Piacenza 
si opporranno validamente al passaggio d.elftumc, 
e si assicureranno uwa ritirata sopta Alessandria 9 
e Tortona. Ben presto i nuovi «occorsi che giun­

gono all'armata dar Piemonte, faranno ritornare i 
nemici nei loro antichi confini—­ Manchiamo dell* 
ordinario di Milano a motivo del taglio del pon­

te del Pò. Sappiamo però che i. Tedeschi hanno 
creata una' commissione Imperiale,; lasciando, eia* 

H 

scheduno al suo posto, e la guardia nazionale, in 
attività. — La nostra quiete interna è grandissi­

ma, e le nostre forze ci mettono al sicuro da qua­

lunque 'attacco nemico. 
f REPUBBLICA LIGURE .: 

Genova 4 Macprio-. Il Cittadino Belleville9 Con­

sole generale della Repubblica Francese ha rimes­
r 

sa gli scorsi giorni una nota, al nostro direttorio 

v> 

esecutivo. La gran Nazione ò seinpre eguale a 

Pizzighettone avevano già non poco diminuito il 
numero dei bravi difensori della libertà Italiana . 
Attaccati da un corpo di nemici infinitamente su­

periore si ritirarono all 'Adda. Frattanto il timore 
giustissimo, cha anche questa linea fosse supera­

ta dal nemico determinò il governo Cisalpino a 
ritirarsi in Piemonte, e lasciar Milano. Un giorno 
dopo questa ritirata, gli Austriaci passatoli P Ad­

da in due punti , ed attaccorono i Francési nel 

la libertà dei­popoli che; godono della di lei pro­

tezione ,, Che il popolo Ligure ( sozzo le parolqdel 
ministro) sappia,­ che la sua. sicurezza non sarà 
inutilmenre compromessa. Finché rimarrà un sol 
Francese per coprir la Liguria, il nemico non ci 
penetrerà: sa noi soccombiamo al numero, non 
domandiamo per prezzo del nostro sangue, se non. 
che ,via risparmiata quello dei Liguri ,,. Dalla no­

ta medesima si rileva, che l'armata Francese co­
in cui il Comandante in capo era assenta, mandata dà Moreau, 'ha preso la rampo, 

Moreau prese il comando quando la battaglia era 
già impegnata*­ Tre volte il bravo Serrurier ri­

spinse il nemico. Altrettante volte essendo torna­

to in un maggior numero, il valore fu costretto 
a cedere alla moltitudine. L' Armata ripiegò so­

pra Pavia, e prese le sue posizioni al Ticino . 
Nel giorno che sorse dopo questo fatto, gli Au­

striaci penetrarono in Milano. Portata la devasta­

zione ed il lutto in questa Città , lasciarono un 
corpo di due mila uomini sotto ai Castello , e IL 
ritirarono. Si vuole, che tra la guarnigione, che tr ia, e l'esultanza di un popolo ridonato ai pro­

lo difende, e la truppa, che lo blocca, esista una prj diritti gli procurarono la più grande «mo 
convenzione, per cui le reciproche offese Steno im­ xione. 
pedite. I Tedeschi fanatici, quanto coloro che gli 

sua posizione 
al Ticino, e fissato il quartier generale a Pavia. 
Lemoine ha portato la sua divisione innanzi a 
Tortona. Assicura egualmente il. Ministro, che dei 
rinforzi considerabili vengono a marce forzate, e 
che una squadra di 24 vascelli di linea sortita 
da Brest, si è unita colla flotta Spagnola, e fark 
vela per il Mediterraneo — La festa della sovra­

nità del popolo è stata celebrata coli1 apparato cha 
degno di una nazione libera. Alcuni Cisalpini ci 

assisterono. L'idea delle disgrazie della loto Pa­

e 

\ 
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Firenze 2> Maggio 17pp. 

N Corriere venuto da Roma , e diretto "al Quar­

tier generale di Moreau ha assicurato il Gen. 
Gaultier 5 che Magdonald 9 mentre si disponeva a 
seguitare la sua marcia da Roma verso Firenze, 
fu .avvisato di un improvvido sbarco della squadra 
Anglo­Turco­Russa in Napoli. Magdonald ha sol­

lecitamente retrogradato; ha sorpreso, e tagliato a 
pez'zi circa mille nemici già sbarcati > ed ha bru­

ciato molti vascelli della squadra medesima. Sa­

premo quanto prima i dettagli di questo avve­

nimento . 
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